Sessualmente scientifici

Sesso nel cervello e onde sessuali

Diversità di genere in neurobiologia e nella la teoria ondulatoria


Sesso nel cervello - di HeidySmith

Era sabato sera al Club Prendi una Stella Cadente a New York City, e qualcosa non funzionava con i microfoni dell’intrattenitrice Vanda Mikoloski.

“Oh no!” gridò, barcollando all’indietro dal microfono in simulato orrore. Gettando una mano alla fronte, piagnucolò, “Non sono mai stata una cima in matematica o scienze! C’è un uomo tra voi?”

Il pubblico rise. Molti conoscevano la vecchia idea che gli uomini sono più bravi in matematica e scienze. Ma questo è solo uno stereotipo; giusto?

Dipende a chi chiedi. Gli scienziati che studiano i sessi hanno definitivamente trovato specifiche differenze neurologiche. Che queste differenze spieghino il famoso “divario in matematica” o la rinomata superiorità delle donne nel leggere e scrivere resta da verificare. Ad ogni modo, le scoperte sono provocatorie e potrebbero avere un impatto duraturo su come i medici, gli insegnanti, e gli psicologi si rivolgono ai sessi. Tali scoperte comprendono:

· Gli uomini hanno più neuroni nella corteccia cerebrale, lo strato esterno del cervello.

· Le donne hanno più neuropilema, il tessuto fibroso che riempie lo spazio tra i corpi cellulari e permette ai neuroni di comunicare con altre cellule nervose.

· Le donne hanno livelli più lati di serotonina, un neurotrasmettitore che serve (tra le altre cose) ad inibire il comportamento aggressivo. Poiché la serotonina funziona con l’ipotalamo, nel cervello, per regolare gli ormoni quali il testosterone, gli uomini hanno sia meno serotonina sia più testosterone.

· Una regione del cervello nella corteccia cerebrale, chiamata lobulo parietale inferiore (LPI) è notevolmente più grande negli uomini che nelle donne. Negli uomini, la sua parte sinistra è più grande della destra, mentre per le donne è l’opposto.

· Le due zone nel lobo frontale collegate al linguaggio, l’Area di Broca nella Regione di Wernicke, sono notevolmente più grandi nelle donne che negli uomini.

· Gli uomini tendono ad elaborare il linguaggio principalmente con la parte destra del cervello, ma le donne usano entrambe le parti.

· Le donne hanno un corpo calloso più grande degli uomini, benché questa scoperta sia stata recentemente messa in discussione. Il corpo calloso è il fascio di nervi che connettono l’emisfero destro del cervello con quello sinistro.

Che cosa significa tutto questo? Secondo gli scienziati, queste scoperte potrebbero spiegare il perché gli uomini, in generale, tendono ad essere migliori in prove di relazioni spaziali e specificamente in matematica e scienze, mentre le donne, in generale, sono migliori in prove di lettura e scrittura.

In matematica e scienze, gli studi non mostrano alcun significativo divario fino alla scuola superiore, dove le ragazze hanno costantemente un punteggio inferiore nella sezione di matematica secondo il S.A.T. (N.d.T.: Test Attitudinale Scolastico). Però quando si elimina il limite di tempo, il divario è praticamente nullo. Questo suggerisce che le donne potrebbero usare un diverso processo cognitivo per risolvere i problemi.

Le due parti dell’LPI, nel frattempo, suggeriscono cause biologiche per ulteriori diversità. La parte sinistra dell’LPI è legata alla percezione del tempo e della velocità ed alla capacità di ruotare mentalmente figure tridimensionali. Grossi LPI sono stati scoperti nel cervello di Albert Einstein ed altri famosi fisici e matematici.

D’altro canto, la parte destra è connessa all’attenzione selettiva ed alla percezione, come pure alla capacità di sentire le relazioni tra le parti del corpo e di percepire i propri affetti o sentimenti. Le donne, secondo gli studi, sanno focalizzarsi meglio su stimoli specifici e tagliare fuori i rumori di sottofondo e, rispetto agli uomini, sono migliori nell’identificare il significato delle espressioni facciali altrui 

Le donne possono anche essere più suscettibili a malattie demenziali. Secondo la Dr.ssa Gabrielle de Courteney-Meyers, professore associato di neuropatologia dell’Università di Cincinnati, la maggior quantità di neuropilema nelle donne potrebbe esserne  responsabile. Nelle donne, i nervi sono connessi in modo più complesso a molte altre cellule nervose, perciò un problema in una parte del cervello ha un effetto più marcato sul tutto. Questo potrebbe spiegare perché le donne tendono a perdere più funzionalità in casi di demenza. Poiché gli uomini hanno più neuroni, hanno una riserva più grande e sono meno suscettibili.

Allora gli uomini sono veramente migliori in matematica? Le donne sono veramente migliori nelle abilità verbali? La giuria è ancora in seduta. Ma per Vanda, in New York, c’è stata una scoperta. “Tranquilli,” ha assicurato la folla. “Ho trovato il bottone per accendere.” Il pubblico rise. Impacciato.
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Perché il sesso? -  di Dr. Chaim Tejman,
La differenza psicologica e funzionale tra maschio e femmina è stata motivo di dibattito fin dagli albori della civiltà.

Nell’era contemporanea alcuni studiosi affermano che la sola distinzione tra i sessi coinvolge il diverso ruolo nel processo riproduttivo. Nonostante la immane quantità di conversazione filosofica su questo argomento, la dimensione procreativa deve essere separata dal discorso politico, dal momento che il tema della riproduzione è esclusivamente materia scientifica di pertinenza del comportamento naturale del contenuto energetico.

La teoria ondulatoria rappresenta la prima chiara spiegazione di questo argomento introducendo l’onda come la prima formazione ad apparire dopo il big-beng. Di conseguenza, il prototipo della formazione dell’onda – così come della razza umana – contiene una sequenza elettrica e una magnetica.

L’attrazione e la gravità , che sono paragonabili a certi tratti basilari del femminile, sono le proprietà dominanti dell’anello magnetico. Di conseguenza, le sequenze magnetiche hanno la capacità d’immagazzinare energia e si muovono per mantenere l’integrità strutturale dell’intero campo ondulatorio. L’anello elettronico/energetico sottostà a proprietà che disperdono il contenuto d’energia il quale “scompare” nello spazio. Questo è sinonimo di caratteristiche prettamente maschili.

Il contenuto energetico inizialmente crea dei vortici energetici (elettrici), che formano un vortice magnetico secondario. Insieme, entrambi gli elementi compongono la formazione stabile dell’onda. Questa è una formidabile ed elegante struttura nella quale l’energia fluisce in modo circolare. Gradualmente, questa creazione ingegnosa si disintegra a causa della dispersione d’energia a carico dell’anello energetico. L’anello magnetico è abbandonato ed è incapace di formare una nuova onda tutto da solo. Sebbene, le sequenze magnetiche che procurano energia sono in grado di creare nuove formazioni di onde. Per es., le osservazioni astronomiche mostrano enormi stelle magnetiche (che esplodono, apparentemente a causa di uno squilibrio energetico) che creano formazioni di nuova vita: come le esplosioni da supernova; semi che si sviluppano in materia prima dall’ impronta dell’energia solare; e il trasferimento d’energia dallo sperma maschile all’ovaia femminile, che dà origine allo sviluppo di una completa(perfetta ) formazione.

Fonte: http://www.grandunifiedtheory.org.il/gender/g1.htm

